G 22 Preghiera del cuore 5
· Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». 

· Gesù, mentre gli uomini ti preparano la croce, Tu prepari loro un convito…. Signore, quando impareremo a vivere solo l’amore? Noi viviamo sentimenti contrastanti, dentro di noi si agitano impazienze, egoismi, modi di vedere e di sentire personali, ai quali non siamo capaci di rinunciare, per accogliere i pensieri e i sentimenti del tuo Amore Misericordioso. Gesù, Tu ti spezzi per noi. Non ti è bastato farti creatura, ora vuoi farti pane, cibo perché noi ci nutrissimo di Te e vivessimo la vita eterna. Tu, principio vitale della nostra esistenza, ci divinizzi: la nostra povera umanità scompare nella tua divinità, che tutto eleva e trasfigura. Potevamo immaginare cosa più grande? Signore, noi Ti ringraziamo, Ti lodiamo, Ti benediciamo, ti adoriamo nascosto in noi, fuso con noi! Che mistero grande e santo!
· Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati.   
· Sappiamo che quel vino è il tuo Sangue prezioso, sparso fino all’ultima goccia per lavare le nostre anime. Esso è ora bagno salutare: per i deboli bisognosi di forza, per i forti bisognosi di umiltà, per i malati bisognosi di guarigione, per chi si sente sporco e ha bisogno di purificarsi, per chi, chiamato alla santità, ha bisogno di staccarsi sempre più dalla terra e “annegare – come dice Madre Speranza – nell’abisso della Tua misericordia”, per chi, chiamato alla santità coniugale, è tentato di infedeltà come Israele e come forse anche la Chiesa. Gesù, accoglici tutti in  quel Calice santo e applica alla nostra povera anima i frutti della tua redenzione. 
· Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio». 
· Gesù, Tu vai sereno al tuo sacrificio, non permetti che il risentimento e la delusione s’impossessino di Te, non solo, ma ci dici che tornerai a bere con noi nel tuo regno, con noi che ti prepariamo la croce! Che abisso d’amore misericordioso!  
In realtà noi senza di Te non possiamo far niente, solo nel tuo Sangue possiamo sperare di stringere una nuova alleanza con il Padre; solo nel tuo Sangue possiamo sperare nella sua amicizia; solo nel Tuo Sangue possiamo sperare di essere ammessi a collaborare con Lui nell’opera della creazione.
Ti ringraziamo, Gesù, perché Tu ti doni completamente, anche mentre noi ti rifiutiamo. Quante cose dovremmo imparare, soprattutto noi, genitori ed educatori, tante volte indignati e risentiti se il coniuge o i figli non ci mostrano attenzione e gratitudine! E’ una grande fortuna che Tu non sei come noi, ma noi dovremmo diventare come Te, se vogliamo vivere la nostra vocazione alla sponsalità e alla famiglia secondo il Tuo piano divino. 
Aiutaci, Gesù, ad elevarci verso questo Regno che Tu vai a preparaci; vogliamo impegnarci a conquistarlo, per vivere beati insieme ai nostri cari per tutta l’eternità, risanati dai nostri egoismi, rinati nel tuo amore, rese creature nuove, perché nutrite del tuo Corpo, dissetate del tuo Sangue prezioso, rese un sola cosa con Te, capo divino del tuo Corpo mistico.
.
